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Vicario della C. P.
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 Don Raffaele Lazzara
Vicario  della Comunità
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Don Franco Monti
Vicario della C. P.

donfranco@pcbr ianza .net
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Don Massimiliano Moroni
Vicario della C. P.

massimilianomoroni1@virgilio.it
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Don Alberto Vigorelli
Collaboratore  della C.P.

alberto.vigorelli@virgilio.it
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Don Mario Mascheroni

Residente  nella C. P.
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SEGRETERIA
della Comunità

Orari di apertura
da lunedì a venerdì:

  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45

  0 3 1 7 4 5 4 2 8

m

ORAORAORAORAORATORITORITORITORITORI

Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’AmbrogioSan Giovanni Bosco San Rocco

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30
Ospedale domenica 16:00

Orari  SS .  Messe  fest ive  nel la  Comunità  Pastorale  “San Francesco  d ’Assis i”

don Luigi

Domenica 10 novembre
iniziano i laboratori di
Natale, si cercano adulti che
vogliano collaborare per
questa esperienza e si
ringraziano anche tutti
coloro che vorranno
contribuire con materiale di
cancelleria, merceria e
hobbistica.

Cerchiamo volontari per
rendere più accogliente il
nostro oratorio, in
particolare per lavori di
imbiancatura e di pulizia
degli ambienti.

Giovedì 7 novembre ore 21:00 in Oratorio Sant’Ambrogio: incontro
con le catechiste e gli educatori referenti di ogni
fascia d’età delle tre parrocchie per programmare
insieme l’Avvento.

Domenica 10 ore 19:00 in Oratorio San Rocco:
incontro gruppo 18enni e gruppo giovani, con
possibilità di cenare tutti assieme.

Giovedì 7 novembre ore
18:00 in Oratorio: incontro
preadolescenti di seconda
media.

Venerdì 8: l’ incontro
adolescenti è sospeso.

Domenica 10 incontro in
oratorio per i bambini e
genitori III primaria. Alle
ore 16:00 castagnata in
Oratorio per tutti!!

L’Oratorio è aperto tutti
i giorni (tranne il
martedì) dalle 15:00 alle
18:00.

Sabato 9 novembre
ore 18:30 incontro ado-
lescenti.
Ore 18:45 incontro
preado 1° e 2° anno.
Domenica 10 incontro
in oratorio per i bam-
bini e genitori  III pri-
maria.
Domenica 10 a partire
dalle ore 14:30 "FESTA
DI SAN MARTINO": Gran-
di giochi per bambini
e genitori, gara di
mungitura della mucca,
castagne, vin brulè,
dolci e formaggi tipici,
cioccolata. NON PUOI
MANCARE !

Un’altra parabola. Semplice e
immediata, che parla di una festa di
nozze, preparata dal re per il proprio
figlio. Il pensiero che neanche Dio può
restare da solo, ma abbia bisogno di
qualcuno con cui condividere la propria
gioia, la dice lunga su quale sia il vero
male delle persone: «Non è bene che
l’uomo sia solo». La vocazione di
ognuno – al di là di una lettura troppo
riduttiva: il matrimonio! – è quella di
celebrare il rito dell’amicizia, di ogni
rapporto in cui il dare viene prima del
ricevere… e non importa a chi. Tanto
è vero che Lui non disdegna la
compagnia di chiunque si trovi, buono
o cattivo.

Una parabola, tuttavia, dal tono serio
e tremendo. A cominciare da quella
sala che rimane “vuota” per troppo
tempo, con le vivande di prima scelta
già preparate, senza che nessuno possa
fare onore alla tavola. Per non parlare
della conclusione ancor più
drammatica, dove si dice che quel
commensale senza abito nuziale viene
gettato fuori,  nelle tenebre, ad
assaporare pianto e stridore di denti.

Una parabola simile è la vita. Non
solo perché descrive quella curva
ascendente fino all’apice della nostra
vitalità… per poi declinare, insieme alle
forze fisiche e mentali, alla presenza
attiva nel lavoro e nelle relazioni sociali,
al nostro desiderio di essere cercati e
considerati. Una “parabola”, appunto:
linea che si piega inesorabilmente verso
il basso! Troppo spesso la vita
assomiglia di più a una “linea spezzata”,
come è accaduto in questi giorni a

LA PARABOLA DELLA VITALA PARABOLA DELLA VITALA PARABOLA DELLA VITALA PARABOLA DELLA VITALA PARABOLA DELLA VITA
Michele, 44 anni, colto da malore
improvviso e mortale, lasciando moglie,
un figlio tredicenne, un lavoro ben
avviato, amici… o come è capitato ai
tanti “invisibili” (che non vogliono o non
vogliamo vedere) che in questi mesi
anche tra noi hanno perso il lavoro,
senza possibilità di riciclarsi.

Per ciascuno la vita è una parabola,
che il Signore racconta attraverso la
nostra personale esperienza. Essa
descrive il cammino interiore del
diventare noi stessi e del divenire una
cosa sola con Lui. Perché senza
l’incontro con Lui si rende pressoché
impossibile l’unico scopo
dell’esistenza: diventare noi stessi.
Eppure come i primi commensali
risultiamo sordi a questo invito, quasi
infastiditi  da quella “paziente
insistenza”: essa turba la nostra
privacy, mentre vorremmo essere
lasciati in pace, intenti ai nostri lavori
e ai nostri interessi! Tranne poi
accorgerci che questa affannosa corsa
si conclude con ben poco o niente di
fatto… Penso sia la prima, comune e
umana conclusione che esprimiamo
davanti a una tomba, nella visita ai
cimiteri in questi giorni.

Ma per il discepolo di Gesù la parabola
dell’esistenza non può che coincidere
con l’intima convinzione che la sua
Pasqua sia l’evento decisivo della storia
personale, come una scarica che
risveglia il battito e riporta alla vita. Bene
l’ha espressa un padre della Chiesa dei
primi secoli: «Gesù Cristo risuscitato ha
fatto della vita dell’uomo una festa
continua» (S. Atanasio).



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica 3 In chiesa Santo Stefano messa per i caduti di tutte le guerre alle ore 11:30.

SANT’ALESSANDRO: Battesimi comunitari alle ore 15:00.

Lunedì 4 SACRO CUORE: Recita del Rosario perpetuo alle ore 15:00.
Incontro di formazione sul tema del volontariato al servizio di hi ha bisogno in sala
don Giuseppe alle ore 20:45. Relatore don Luigi.

Martedì 5 Riunione, a livello decanale, di formazione in sala San Carlo alle ore 21:00.

Mercoledì 6 SANTO STEFANO: Incontro genitori/padrini dei battezzandi in sala d. Giuseppe alle ore 21:00.

 Giovedì             7       SACRO CUORE:  Adorazione Eucaristica dopo la Messa delle 8:30.
                                     Riunione dell’ Azione Cattolica nel saloncino San Francesco alle ore 21:00.

Venerdì 8  CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ alle ore 21:00 in sala don Giuseppe.

Domenica 10 GIORNATA DIOCESANA CARITAS: s.Messa alle ore 10:30 per tutte le Associazioni di
volontariato nei servizi ai bisognosi; segue pranzo comunitario (vedi box).
Alle ore 15:00 negli Oratori delle tre parrocchie secondo incontro genitori e ragazzi  del
1° anno dell’iniziazione cristiana.
SANTO STEFANO: Battesimi comunitari alle ore 15:00

Siamo tutti invitati a visitare la MOSTRA MISSIONARIA
2013 nella sala S. Benedetto (ingresso dal cortile
parrocchiale), fino al  10 novembre  2013.
Orario d’apertura:
festivi: dalle ore 9:00 alle ore 12:30
             e dalle 15:00 alle 19:30.
feriali: dalle ore 15:00 alle ore 18:30.

GIORNATA DIOCESANA CARITASGIORNATA DIOCESANA CARITASGIORNATA DIOCESANA CARITASGIORNATA DIOCESANA CARITASGIORNATA DIOCESANA CARITAS
Domenica 10 novembreDomenica 10 novembreDomenica 10 novembreDomenica 10 novembreDomenica 10 novembre

SANTA MESSA alle ore 10:30
nella parrocchia di Sant’Alessandro.

Sono  particolarmente invitati tutti coloro che nelle varie
Associazioni si impegnano a servizi di chi ha bisogno.

Seguirà pranzo comunitario (per l’adesione
contattare la Segreteria)

IncontrI di formazioneIncontrI di formazioneIncontrI di formazioneIncontrI di formazioneIncontrI di formazione
alle ore 20:45 in sala don Giuseppe.

   Sul tema
“VOLONTARIATO :

MOTIVAZIONI  e  STILE”
LUNEDI’  4  NOVEMBRE
Con  don  Luigi Redaelli - Responsabile Comunità

LUNEDI’  2  DICEMBRE
Con Padre Vittorio  - Responsabile Servizio ai Poveri
dell’Opera San Francesco in Milano

GLI INCONTRI  SONO  APERTI  A  TUTTE  LE
PERSONE  DI  BUONA   VOLONTA’

(già impegnate nei vari Servizi o che desiderano farlo, i
bisogni sono enormi)              La Segreteria Caritas

DALLA CARITAS CITTADINA
IL GUARDAROBA BAMBINI richiede:
felpe e tute da femmina 1 - 6 anni.
Ringraziamo anticipatamente

B A T T E S I M IB A T T E S I M IB A T T E S I M IB A T T E S I M IB A T T E S I M I
Con gioia la comunità parrocchiale di
Sant’Alessandro accoglie
i piccoli:

  Branda Emma e
Moro Francesco

che oggi celebrano
il sacramento  del
Battesimo.

Per tutti i bambini della scuola
dell’Infanzia e di 1a e 2a primaria

da DOMENICA 17 NOVEMBRE  e per tutto il
periodo di Avvento.

GESU’ E I PICCOLI – COLORA IL VANGELO

Parrocchia S. Alessandro
Aspettiamo tutti i bambini alle ore 10:15; i
più piccoli potranno colorare il Vangelo in
Chiesa durante la S.Messa, mentre i più
grandi si ritroveranno in sala don Carlo.
Concluderanno poi sull’altare la Celebrazione
Eucaristica.

Parrocchia Sacro Cuore
Aspettiamo i bambini prima della S. Messa
delle ore 10:00; i più piccoli coloreranno il
Vangelo in Chiesa e poi lo porteranno all’altare
durante l’offertorio. I bambini di 1a e 2a

primaria si ritroveranno nel
saloncino parrocchiale.

Parrocchia S. Stefano
Continua l’iniziativa “Gesù e i
piccoli” alle ore 9:45 in
Sant’Anna.

 

INCONTRI DECANALI CANTU’/MARIANO
il 12 novembre 2013 - alle ore 21:00
in sala San Carlo, a Mariano Com.se

“La vita, luogo del Vangelo”
L’obbedienza non è più una virtù?
Il gusto della libertà.

Relatore: don Gildo Conti del Seminario
di Venegono.
L’invito a partecipare a questo incontro è
aperto a tutti, in particolare ai componenti
dei Consigli Pastorali e agli operatori.

BIOGRAFIA DI S .  CARLO BORROMEOBIOGRAFIA DI S .  CARLO BORROMEOBIOGRAFIA DI S .  CARLO BORROMEOBIOGRAFIA DI S .  CARLO BORROMEOBIOGRAFIA DI S .  CARLO BORROMEO
Quella che oggi ci giunge dalla pagina della storia, è la voce di uno dei più grandi Vescovi della
Chiesa: grande nella carità, grande nella dottrina, grande nell’apostolato, ma grande soprattutto
nella pietà e nella devozione. “Le anime - dice questa voce, la voce di San Carlo Borromeo - si
conquistano con le ginocchia”. Si conquistano cioè con la preghiera, e preghiera umile. San
Carlo Borromeo fu uno dei maggiori conquistatori di anime di tutti i tempi.
Era nato nel 1538 nella Rocca dei Borromeo, padroni e signori del Lago Maggiore e delle
terre rivierasche. Era il secondo figlio del Conte Giberto e quindi, secondo l’uso delle
famiglie nobiliari, fu tonsurato a 12 anni. Il giovane prese la cosa sul serio: studente a
Pavia, dette subito prova delle sue doti intellettuali.
Chiamato a Roma, venne creato Cardinale a soli 22 anni. Gli onori e le prebende piovvero
abbondanti sul suo cappello cardinalizio, poiché il Papa Pio IV era suo zio. Amante dello
studio, fondò a Roma un’Accademia secondo l’uso del tempo, detta delle “Notti Vaticane”.
Inviato al Concilio di Trento vi fu, secondo la relazione di un ambasciatore, “più esecutore
di ordini che consigliere”. Ma si rivelò anche un lavoratore formidabile, un vero forzato
della penna e della carta. Nel 1562, morto il fratello maggiore, avrebbe potuto chiedere la
secolarizzazione, per mettersi a capo della famiglia. Restò invece nello stato ecclesiastico,
e fu consacrato Vescovo nel 1563, a 25 anni. Entrò trionfalmente a Milano, destinata ad
essere il campo della sua attività apostolica. La sua arcidiocesi era vasta come un regno,
stendendosi su terre lombarde, venete, genovesi e svizzere. Il giovane Vescovo la visitò in
ogni angolo, preoccupato della formazione del clero e delle condizioni dei fedeli. Fondò
seminari, edificò ospedali e ospizi. Profuse, inoltre, a piene mani, le ricchezze di famiglia
in favore dei poveri. Nello stesso tempo, difese i diritti della Chiesa contro i signorotti e i
potenti. Riportò l’ordine e la disciplina nei conventi, con un tal rigore da buscarsi un colpo
d’archibugio, sparato da un frate indegno, mentre pregava nella sua cappella. La palla non
lo colpì, e il foro sulla cappamagna cardinalizia fu la più bella decorazione dell’Arcivescovo
di Milano. Durante la terribile peste del 1576 quella stessa cappa divenne coperta degli
ammalati, assistiti personalmente dal Cardinale Arcivescovo. La sua attività apparve
prodigiosa, come organizzatore e ispiratore di confraternite religiose, di opere pie, di
istituti benefici. Milano, durante il suo episcopato, rifulse su tutte le altre città italiane.
Ma per quanto robusta, la sua fibra era sottoposta a una fatica troppo grave. Bruciato dalla
febbre, continuò le sue visite pastorali, senza mangiare, senza dormire, pregando e
insegnando. Fino all’ultimo, continuò a seguire personalmente tutte le sue fondazioni,
contrassegnate dal suo motto, formato da una sola parola: Humilitas. Il 3 novembre dei
1584, il titanico Vescovo di Milano crollò sotto il peso della sua insostenibile fatica. Aveva
soltanto 46 anni, e lasciava ai Milanesi il ricordo di una santità seconda soltanto a quella di
un altro grande Vescovo milanese, Sant’Ambrogio.       da Qumran


